
:::MARIANNABAROLI

■■■ Allattareecoccolareunneo-
nato in attesa di adozione non è
più un semplice atto d’amore do-
vuto ma un vero e proprio lavoro.
Contantodi«meritata»retribuzio-
ne. La cifra che ragazze, donne di
ogni età ma anche le madri surro-
gate post parto riescono a insta-
scare per questa pratica è di dieci-
milasterline.Circa tredicimila eu-
ro guadagnabili cullando, per
qualcheoraalgiorno,unbebèab-
bandonato. Questa somma viene
consegnataconcadenzaquasiset-
timanale da associazioni e clini-
che(natedapocoancheinInghil-
terra) specializzate nel trattamen-
to di quella fase «intermedia» tra
lanascitadelneonatoelasuaado-
zione. Una pratica particolare che
spesso,percontratto,interessaan-
che alcune madri surrogate alle
quali viene chiesto non solo di

portareingremboilbambino, ma
anche di svezzarlo.

Le coccole a pagamento per i
bebè sono una pratica nota so-
prattutto nell’Est Europa dove le
clinichespecializzatenelconcepi-
mento attraverso madre surroga-
taspessooffronoallefamiglie eal-
leSm(lasiglaglobalmentericono-
sciuta per identificare una madre
surrogata, ndr) pacchetti così fast
da non comprendere nemmeno
la permanenza della partoriente
per qualche giorno in ospedale al
fiancodel neonato.Ildistacco,co-
sì, non solo è immediato dopo il
taglio del cordone ombelicale,
mainmolticasiaddiritturadefini-
tivo.«L’idea cheil bambino venga
strappato dopo poche ore dalla
nascitaallamadreperesserechiu-
so in un letto gelido con una co-
pertina amena e senza il contatto
con la pelle di una donna è una
violenza contro il neonato stesso»

spiegano dall’agenzia statuniten-
se Spence-Chapin che, nel corso
degli ultimi anni, ha iniziato a re-
clutare volontati di ogni età e ses-
so per coccolare neonati abban-
donati per un periodo di tempo
che va dalle 2 alle 6 settimane. «In
questo caso la pratica è del tutto
gratuita», spiegano «ivolontarise-
guonodeicorsipraticiperimpara-
re a “trattare” i bebè e passano
con loro del tempo che altrimenti
gliverrebbenegato».SeOltreocea-
no la pratica delle coccole conti-
nua a essere un atto di carità, è in-
vece nel tanto caro vecchio conti-
nente che si è pensato a un modo
facile per monetizzare un busi-
ness sempre più in crescita. Visi-
tando le chat sui canali Irc delle
madri surrogate si scopre così un
vero e proprio business parallelo
in cui «i benefici - ci racconta una
diquestedonneabituataallaprati-
ca delle coccole per soldi - sono
sia per la madre surrogata che per
ilneonato».Inquestocaso,soprat-

tutto in Inghilterra,
l’attività di coccole vie-
neabbinataaquelladel-
l’allattamento. «Spesso
le famiglie non voglio-
no che noi surrogate
manteniamo rapporti
con il loro neonato an-
cheneigiorniimmedia-
tamente successivi alla
nascita - continuano a
raccontare - il latte, tut-
tavia,comenormale,re-
sta nel nostro seno». E
perché, dunque, non
dornarlo per una cifra
discutibilissima a un al-
tro neonato bisognoso?
La pratica in voga so-

prattutto nelle cliniche nell’entro-
terra Britannico e nell’area di Kiev
ricorda ampiamente quella delle
balie che, fino a inizio Novecento
erano di norma chiamate a cura-
reespessoancheallattareineona-
tidifamiglieagiate.AncheinItalia
esiste un’associazione, la Dhar-
ma, cheopera nelbresciano e che
grazie ai suoi 300 volontari offre
un servizio continuo di assistenza
ecoccoleaqueineonatiabbando-
natiinattesadiadozione.Laprati-
ca, in questo caso come in Ameri-
ca totalmente gratuita, viene de-
scrittasulsitodell’associazioneco-
me «garanziata di accoglienza e
amorevolicureaibimbiabbando-
nati alla nascita dai genitori nelle
strutture ospedaliere bresciane e
neonati sospesi fra una parto non
desideratoeunfuturoincerto,pri-
vo della sfera affettiva su cui ogni
essere umano dovrebbe conta-
re».

:::IL REGISTA PORTA IN DONO IL LIBRO «FRANCESCO»

■■■ Dilaga tra gli adolescenti l’uso di psico-
farmaciesostanzesintetiche.Idatichearriva-
nodall’Istituto di Fisiologia Clinica, Consiglio
Nazionale delle Ricerche, registrano che i ra-
gazzi tra i 15 ai 19 anni usano psicofarmaci
che servirebbero per dormire, come stabiliz-
zatoridell’umore,peraiutarelaconcentrazio-
ne o per dimagrire. L’uso di allucinogeni co-
me lsd, funghi allucinogeni e ketamina sono
diventati quasi regolari come le cannabis.
Non si fanno mancare nemmeno gli stimo-
lanticomeamfetamie,ecstasyeGHB.Accan-
to a questi troviamo le smart drugs, sostanze
di sintesi di nuova concezione molecolare
che stanno spopolando tra i giovani, provo-
candodanniirreversibilisulcervelloesulcor-
po. Sostanze sintentiche, create in laborato-
rio, che possono essere facilmente modifica-
te. Le smart drugs possono provocare alluci-
nazioni, paranoie e psicosi che possono por-
tare al suicidio. Sono facilmente reperibili e
spesso si trovano in commercio sotto forma
di deodoranti o profumazioni per ambienti,
sotto forma di cosmetici, sali da bagno e inte-
gratori alimentari. I Carabinieri dei Nas han-
no evidenziato che con pochi euro i ragazzi
possono reperire queste sostanze e spesso è
difficile identificarli come assuntori di dro-
ghe.

In Italia, secondo le ultime stime della So-
cietà italiana di psichiatria «circa un milione
di ragazzi e ragazze fra i14 e i18 annifa uso di
alcol e droghe, rischiando di scivolare nell’a-
buso e nella dipendenza». La loro diffusione
avviene con informazioni che i ragazzi trova-
no su forum online o siti web. Di solito il
«deep web»". Da un punto di vista della salu-
teidannisulsistemacardiovascolare enervo-
sosonodevastanti.Negliadolescentiilcervel-
lo è ancora in fase di sviluppo e il rischio è di
incorrere in alterazioni cognitive, emotive e
comportamentali che possono condizionare
l’intera vita. Sostanze psicotrope consumate
ascopo ricreativo e fintroppo spesso «scono-
sciute», perché in molti casi vengono assunte
senza sapere di cosa si tratti e quali effetti ab-
bianosecondo quanto emerge da uno studio
del Cnr. Su 30mila studenti di 405 istituti sco-
lastici superiori che hanno utilizzato sostan-
ze senza conoscerle, «il 23% ha ripetuto l’e-
sperienza più di 10 volte, il 53% ha utilizzato
miscugli di erbe sconosciute. Questo consu-
mo allacieca si verifica nel 3% dei maschi e in
poco meno del 2% delle ragazze, soprattutto
tra coloro che hanno fatto uso anche di altre
sostanze illecite, in particolare cocaina e allu-
cinogeni».

Una conferma della diffusione del consu-
mo di droghe in Italia arriva anche dall’ulti-
ma relazione annuale al Parlamento su dro-
ga e dipendenze 2015, effettuata dal Diparti-
mento Politiche Antidroga. Si evidenzia co-
me quasi quattro milioni di italiani tra i 15 e i
64 anni abbiano assunto nel 2014 almeno
unavoltasostanzeillegali.Traigiovanilaper-
centuale raggiunge il 20% del totale, ovvero
oltre 2 milioni e mezzo dei ragazzi tra i 15 e i
34 anni di età. Noi adulti non possiamo stare
a guardare senza intervenire. Siamo di fronte
ad un consumo sempre più dilagante e sia-
mo di fronte a tanti adolescenti che non san-
no cosa assumono e cosa comporta in termi-
ni psicofisici l’utilizzo anche sporadico. Un
primopassosarebbe quellodi aiutareigiova-
ni a conoscere i rischi correlati al consumo
dellediversesostanze.Insiemeaquesto,biso-
gna unire una serie di interventi per fronteg-
giare l’emergenza in età evolutiva. Aiutare i
giovani a riappropriarsi di uno spazio di rela-
zione e di fiducia con l’altro. Un intervento di
rete che coinvolga tutti i sistemi di riferimen-
todegliadolescentichevannodaquellofami-
liare, scolastico, sociale e sanitario per mette-
re le basi per uno sviluppo migliore sia dal
punto di vista personale sia relazionale.

*Direttore del Dipartimento Materno-Infantile
ASST Fatebenefratelli Sacco
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Il business delle coccole a pagamento

Dopo l’utero, pronto il seno
Anche la poppata è in affitto
Le madri surrogate intascano fino a10mila sterline a settimana per svezzare i bimbi nati
dopo la fecondazione. A volte pure quelli che loro stesse hanno partorito per conto di altri

L’«indifferenza globale» verso i
martiri cristiani, i profughi e gli im-
migrati «grida vendetta al cospetto
di Dio». Mentre, in nome di presun-
ti diritti, ci si dimentica che il vero
diritto è quello dei «bambini ad ave-
re un padre e una madre». Lo ha
detto l’arcivescovo Angelo Bagna-
sco, aprendo ieri a Genova i lavori
del Consiglio permanente della
Cei. Il cardinale, nella sua prolusio-
ne, ha riservato un ampio spazio
per criticare la pratica dell’utero in
affitto affermando che i bambini
«non sono cose da produrre. Tanto

più che certi cosiddetti diritti risul-
tanoessere solo per i ricchi alle spal-
le dei più poveri, specialmente del-
le donne e dei loro corpi». Il presi-
dente dei vescovi italiani ha ribadi-
to la contrarietà dei vescovi italiani
«alle situazioni paramatrimoniali»
che potrebbero scaturire dalle leggi
in discussione: «L’amore non giusti-
fica tutto». Il cardinale ha ricordato
poi l’uccisione nello Yemen di quat-
tro suore di Madre Teresa. E pro-
prio oggi il Papa firmerà anche il
decreto per la canonizzazione di
Madre Teresa di Calcutta.

Lsd, funghi e chetamina
Informiamoi giovani
dei rischi dello sballo

PapaFrancesco harice-
vuto in udienza privata
il regista Franco Zeffi-
relli. Il Maestro fiorenti-
no gli ha donato il libro,
«Francesco», tratto dal
film «Fratello Sole So-
rella Luna». Hanno dia-
logato come due vecchi
amici: «Sono entusia-
sta di lui», ha dichiara-
to Zeffirelli- «questo in-
contro è un bel regalo
della vita. In questo Pa-
pa, ho ritrovato quel-
l’essenza dello spirito
francescano in grado di
riaccendere tutte le no-
stre speranze». Il libro,
pubblicato lo scorso an-
no da De Luca Editore,
si avvale delle stupende
fotografie tratte dal set
e dellacritica al film del-
la giornalista AnnaMa-
ria Piacentini.

Zeffirelli dal Papa
«Il più bel regalo»

10MILA
È la cifra che diverse associazioni
pagano con cadenza quasi settima-
nale a quelle donne, e tra queste
molte madri surrogate, che si pren-
dono cura dei neonati nati da altre
donne. Il compito è quello di allat-
tarli e di dispensare coccole aipicco-
li in attesa di essere adottati.

300
È il numero dei volontari dell’asso-
ciazione italiana Dharma, che ope-
ra nel Bresciano. Anche in questo
caso il compito è di coccolare e da-
re il latte, spesso materno, ai neona-
ti con la differenza che il servizio
non è a pagamento. Negli Usa l’a-
genzia Spence-Chapin da anni or-
mai recluta volontari di ogni età e
sesso per coccolare neonati abban-
donati per un periodo di tempo limi-
tato che va dalle due alle sei setti-
mane.

CARDINALE BAGNASCO AL CONTRATTACCO

«Figli, non oggetti: hanno bisogno di papà e mamma»
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